ACCOGLIERE

Vi è una tentazione comune nel nostro cammino di cristiani: quella del fariseismo. Gesù ci mette in guardia contro questo pericolo, possibile oggi come allora. Gesù ci insegna che la sua legge non è un impedimento alla nostra libertà, ma è espressione del suo amore per noi. Essa non fa di noi dei servi, ma ci abilita ad essere figli. Chiediamo al Signore, in questa celebrazione, di comprendere il nostro vero atteggiamento verso di lui e di imparare dalla sua Parola il modo giusto per celebrarlo Signore della nostra vita.

ANTIFONA D’INGRESSO

Abbi pietà di me, Signore, perché ti invoco tutto il giorno: tu sei buono e pronto al perdono, sei pieno di misericordia con chi ti invoca.(Sal 85, 3.5)
C.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

A. Amen
C. La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.

A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE

C. Il nostro egoismo spesso ci induce a decidere da noi stessi ciò che è giusto e ciò che è sbagliato, secondo i nostri gusti e le nostre voglie, sostituendoci così a Dio. Di questo chiediamo perdono al Signore, fiduciosi nel suo amore pieno di misericordia.

(Breve pausa di silenzio)

C.
Signore, che ci inviti a tornare 
a te, sempre pronto a perdonare, abbi pietà di noi.

A.
Signore, pietà.

C.
Cristo, che nella tua Parola ci 
indichi il cammino che porta al Padre, abbi pietà di noi.

A.
Cristo, pietà.

C.
Signore, che ci doni la tua legge come segno del tuo amore, 
abbi pietà di noi.

A.
Signore, pietà.

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

A– Amen

GLORIA A DIO…

COLLETTA

C. Guarda, o Padre, il popolo cristiano radunato nel giorno memoriale della Pasqua, e fa' che la lode delle nostre labbra risuoni nella profondità del cuore: la tua parola seminata in noi santifichi e rinnovi tutta la nostra vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio...

Amen

LITURGIA DELLA PAROLA
Prima Lettura
Non aggiungerete nulla a ciò che io vi comando… osserverete i comandi del Signore.

Dal libro del Deuteronòmio

Dt 4, 1-2.6-8

Mosè parlò al popolo dicendo: 

«Ora, Israele, ascolta le leggi e le norme che io vi insegno, affinché le mettiate in pratica, perché viviate ed entriate in possesso della terra che il Signore, Dio dei vostri padri, sta per darvi. Non aggiungerete nulla a ciò che io vi comando e non ne toglierete nulla; ma osserverete i comandi del Signore, vostro Dio, che io vi prescrivo. 

Le osserverete dunque, e le metterete in pratica, perché quella sarà la vostra saggezza e la vostra intelligenza agli occhi dei popoli, i quali, udendo parlare di tutte queste leggi, diranno: “Questa grande nazione è il solo popolo saggio e intelligente”. 

Infatti quale grande nazione ha gli dèi così vicini a sé, come il Signore, nostro Dio, è vicino a noi ogni volta che lo invochiamo? E quale grande nazione ha leggi e norme giuste come è tutta questa legislazione che io oggi vi do?». 

Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio
Salmo Responsoriale
Dal Salmo 14 (15)

R. Chi teme il Signore abiterà nella sua tenda. 

Colui che cammina senza colpa, pratica la giustizia e dice la verità che ha nel cuore, non sparge calunnie con la sua lingua. R/.
Non fa danno al suo prossimo e non lancia insulti al suo vicino. Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, ma onora chi teme il Signore. R/.
Non presta il suo denaro a usura e non accetta doni contro l’innocente. Colui che agisce in questo modo resterà saldo per sempre. R/.

Seconda Lettura
Siate di quelli che mettono in pratica la parola.

Dalla lettera di san Giacomo apostolo

Gc 1,17-18.21-22.27

Fratelli miei carissimi, ogni buon regalo e ogni dono perfetto vengono dall’alto e discendono dal Padre, creatore della luce: presso di lui non c’è variazione né ombra di cambiamento. Per sua volontà egli ci ha generati per mezzo della parola di verità, per essere una primizia delle sue creature.

Accogliete con docilità la Parola che è stata piantata in voi e può portarvi alla salvezza. Siate di quelli che mettono in pratica la Parola, e non ascoltatori soltanto, illudendo voi stessi. 

Religione pura e senza macchia davanti a Dio Padre è questa: visitare gli orfani e le vedove nelle sofferenze e non lasciarsi contaminare da questo mondo. 

Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio
Canto al Vangelo
Alleluia, alleluia.

Per sua volontà il Padre ci ha generati per mezzo della parola di verità, 

per essere una primizia delle sue creature.

Alleluia.

† Vangelo
Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini.

Dal vangelo secondo Marco

Mc 7,1-8.14-15.21-23

In quel tempo, si riunirono attorno a Gesù i farisei e alcuni degli scribi, venuti da Gerusalemme. 

Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli prendevano cibo con mani impure, cioè non lavate – i farisei infatti e tutti i Giudei non mangiano se non si sono lavati accuratamente le mani, attenendosi alla tradizione degli antichi e, tornando dal mercato, non mangiano senza aver fatto le abluzioni, e osservano molte altre cose per tradizione, come lavature di bicchieri, di stoviglie, di oggetti di rame e di letti –, quei farisei e scribi lo interrogarono: «Perché i tuoi discepoli non si comportano secondo la tradizione degli antichi, ma prendono cibo con mani impure?». 

Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato Isaìa di voi, ipocriti, come sta scritto:

“Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me. Invano mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini”. Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini». 

Chiamata di nuovo la folla, diceva loro: «Ascoltatemi tutti e comprendete bene! Non c’è nulla fuori dell’uomo che, entrando in lui, possa renderlo impuro. Ma sono le cose che escono dall’uomo a renderlo impuro». E diceva [ai suoi discepoli]: «Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono i propositi di male: impurità, furti, omicidi, adultèri, avidità, malvagità, inganno, dissolutezza, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive vengono fuori dall’interno e rendono impuro l’uomo».

Parola del Signore.

Lode a te o Cristo

PROFESSIONE DI FEDE

CREDO IN UN SOLO DIO…

PREGHIERA DEI FEDELI

C. Nel nostro cammino il Signore Gesù ci dona la sua Parola per illuminare i nostri passi. Eleviamo a lui la nostra preghiera perché infonda forza al nostro cuore e lo colmi del suo Spirito per saper discernere nel quotidiano della vita la sua volontà.

L. Preghiamo insieme e diciamo:

Donaci la tua sapienza, Signore.
· La tua Chiesa sia nel mondo testimone del tuo amore e della libertà che doni a coloro che osservano la tua Parola, preghiamo.

· I vescovi e i pastori sappiano indicare ai tuoi fratelli le strade di bene che li conducono sulle vie della vita, preghiamo.

· I genitori e gli educatori guidino i bambini a scoprire il valore della libertà e ad orientarla alla ricerca del vero bene da amare sopra ogni cosa, preghiamo.

· I tuoi discepoli imparino a conoscere i segni dei tempi e a discernere ciò che è bene custodire e ciò che invece è da cambiare, conservando i veri valori, preghiamo.

· I tuoi figli che hanno concluso il cammino della vita e hanno conosciuto la bontà della tua Legge, possano cantare in eterno le meraviglie del tuo amore, preghiamo.

C. Signore Gesù, non farci mai mancare la luce del tuo Spirito per osservare la tua legge che ci conduce alla vita eterna. Donaci di ascoltare la tua parola con amore e di saperci affidare alla tua misericordia che salva. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Amen.

LITURGIA EUCARISTICA
SULLE OFFERTE

Santifica, Signore, l'offerta che ti presentiamo, e compi in noi con la potenza del tuo Spirito la redenzione che si attua nel mistero. Per Cristo nostro Signore.

Amen. 

RITI DI COMUNIONE

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

“Il male che esce dal cuore, contamina l'uomo”, dice il Signore. (Cfr. Mc 7,20)
DOPO LA COMUNIONE

O Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, fa' che questo sacramento ci rafforzi nel tuo amore e ci spinga a servirti nei nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore

Amen. 

Intenzioni affidate all’AdP dal Papa per il mese di Settembre

· Perché i politici agiscano sempre con onestà, integrità e amore alla verità.

· Perché aumenti nelle comunità la disponibilità al dono di missionari, sacerdoti e laici, e di risorse concrete in favore delle Chiese più povere.

e dall’Episcopato italiano:

· L’azione delle aggregazioni laicali, dei gruppi e dei movimenti sia fermento evangelico e profezia incisiva nella Chiesa e nella comunità civile.

XXII SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO

(3  — 8) Liturgia delle Ore:

II settimana del salterio.

